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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
DISCUSSO SUCCESSO COMASCO (2-1) 

i 

<

Un calcio di rigore 
decide al 90' tra 

a e Como 
: Scanzianl (C) 

, i <C) -
te al 17' del o tempo; 

i (C) su e al 
45' del secondo tempo. 

: o 6; -
ti 6, i 5'a; -
li 6 {-, a 6, i 6; 

i 6+ (dal 25*  del 
s.t. ' , Savian 6 + , 
Sacco 6'z, a b'1», 

i 6— (N. 12: Ales-
. N. 13: . 

: l ; -
delli 7, l fi; -
ti 6'.., Fontolan 51.., -
i ni 6; i 7, Scanzia-

ni 6, i 3— (dal 28' del 
s.t. , i 7, 

o 5+ (N. 12: Avaglia-
no. N. 13: . 

: , di Geno-
va 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
O . 3 e 

l Como ottiene a o 
più di quanto a nelle sue 

i della vigili a e -
camente anche più di quanto 
nveva seminato o del-

, e ad un calcio 
dì e quanto meno opina-
bile concesso dal signo  Le-

o allo e di una ga-
a destinata a i su 

quel o di , fissa-
to nel o di sei minuti nel-
la a . -
mo subito il discusso e di-
scutibile episodio: su allungo 
di , i scatta 
in à ed o in 

a viene o spalla a 
spalla dal o a e, 
quando l'azione dà -
sione di i e 
sul fondo, finisce a . Stu-

e e pe  la conces-
sione della massima punizio-
ne che i si a 
di . 

A , da un gol al-

, dato che i cenni di 
a si o o con 

la a a comasca 
avvenuta . i 
tocca e a Scanzia-
m un calcio piazzato conces-
so pe  un fallo di Savian sul-
lo stesso o ladano, che 
infil a a nell'angolo al-
la a di . l -
gio a giunge sei minuti 
dopo su e di -
ti , la cui conclusione da una 
ventina di , dopo uno 
scambio con , -
palla su , subisce una 

a a a a 
e « uccella » , inop-

e i dai pali. 

 La a insiste all'of-
fensiva. intessendo e co-

i ben congegnate e a buon 
, difettando tuttavia in 

fase conclusiva ove non -
sce a , o meglio 
non sa , in -
zione alla mole di o svol-
ta in impostazione, e sciupa 
due i occasioni con 

i (25') e -
qua (29'). 

Al 44' poi o annulla, 
a n veduta, una e di 

. pe  fallo in ele-
vazione su . Nella -

a lt a tende sem-
e più a , o 

lucidità e , men-
e nel contempo sale di mol-

to il o del -
campo ladano e il velocissi-
mo Giavati ha modo di -

e più di una minaccia alla 
e di o o ne-

gli ampi spazi concessi dai 
i attacchi , 

poi l'azione finale con le i-
nevitabili discussioni e pole-
miche destinate a e ban-
co nei commenti del -
tita. 

A. L. Cocconcelli 

Con un i doppietta di Ferriti j 

77 nuovo Avellino 
vince e convince 

contro l'Atalarita 
: i al 36' 

del p.t. e al 13* della . 
: i fi;  Lo Goz-

zo 7, i 8; Cappellet-
ti 8, Facco 7, i 7; Schil-

o 6, a 8, i 8, 
Fava 7, i 7. 12. -
son, -13. Albanese, 14. Sai-
pini. 

ATALANTA : Cipollini 7; -
cassl 6, a 7; * 
siimi 7, Andena 6; -
ti 6. i 6, a 
f», o 5, o 6, -
zati 5 (dal 28*  del s.t. Gat-
telli s.v.). 12. , 
13. Lxignan. 

: o di -
mons. 

SERVIZIO 
. 3 e 

 dei nuovi acquisti. 
il  rientro di  il  lavoro 
umile, a tutto campo, di
prota (ben sorretto questa 
rotta dai compagni) ha lette-
ralmente trasformato l'Avel-
lino che, oltre a giocare con 
la consueta grinta e velocità, 
ha avuto idee, schemi, e una 
forza penetrativa inconsueta. 

Già al 2' l'Avellino andava 
vicino al gol con  il 
quale, dopo aver magistral-
mente triangolato con
ri, tirava, ma la sua conclu-
sione finiva in angolo, deviata 
dalla schiena di  Al 5' 
prima  respingeva 
un tiro di  poi Cipol-
lini  deviava in angolo un suc-
cessivo tentativo di
Al V Vernacchia si produce-
va in un assolo, con una bel-
la conclusione:  devia-
va in angolo. Al 17'
traversava dalla destra,
rari  raccoglieva e serviva lo 
accorrente  il  cui tiro 
colpiva in pieno il  palo.
stesso  in acrobazia, 
raccoglieva e tirava nuova-
mente: altro palo. Al 30' ve- 1 

niva avanti Cappelletti, non 
vedeva compagni smarcati e 
tentava la conclusione da ven-
ti metri. Cipollini si tuffava 
e parava a terra però senza 
trattenere. Andena a scivolone 
anticipava  . 

Al 26'. a "  circa trenta me-
tri  dalla porta atalantino, 

 atterrava
 si incaricava di bat-

tere il  calcio piazzato serven-
do a lato  centra-
vanti lasciava partire un tiro 
angolatissimo e con eccezio-
nale violenza che si insacca-
va. Al 39' stupenda combina-
zione, in contropiede, tra
trini,  Schillirò e  'con 
Andena che anticipava di
vo il  centravanti avellinese. 
At 43' lungo lancio di
per  che in corsa tira-
va basso al vertice dell'area. 
Cipollini  deviava m angolo a 
fatica. 

Nel secondo tempo l'Avelli-
no continuava a premere. Al 
13' Cappelletti lanciava
Gozzo in posizione di ala de-
stra.  terzino giungeva sul 
fondo e traversava,
saltava più in alto dei difen-
sori e metteva a segno la sua 
seconda rete di testa. 

Al 20' altro contropiede a-
vellinese.  giungeva in a-
rea atalantino, fermava la pal-
la con il  petto, quando
stropasqua con le mani gliela 
deviava. Al 27' Vernacchia elu-
deva la sorveglianza di Cec-
carini, fintava un cross e la-
sciava partire un forte tiro 
che andava a picchiare con-
tro la traversa. Al 30' stupen-
da triangolazione

 l'ala entrava in a-
rea e tirava.  motto bravo 
il  portiere Cipollini a parare 
la conclusione insidiosissima. 

Antonio Spina 

Nel e del basket si o le e 

Ighis : nett a vittori a a Cantù 1 -s. 

L'Innocent i bocci a la Sinudyn e 
Grande protagonista dell'incontro Bob Morse, au-
tore dì 44 punti - / canturini inferiori all'attesa 

 t>  -

: l l i . l 4, 
U Fiori 21. d 13. -

turat i 13, a 1. Farina. Non 
entrati Gattini e Tombolato. 

:  use onl lì, /.anatta 10. 
e 44, Ossola 4. n 

13, Blsson 6. Non nitrati : , 
(iuako. Salvaneschi, Carr<*rla . 

: Albanesi di Busto Arsi-
zio e Solenghl di . 
NOTE Spettatori circa » mila. 

Uscito per  cinque falli : n 
al 14' del secondo tempo Asse 
«nato a Pierluigi i l'Ostar 
Algida '73-74. 

Bob . 

RISULTAT I 
SERIE « A » 

A Cagliari- P batte Bril l 78-73; 
a : o batte Brin a 
84-83; a Cantù: s batte Forst 
8.1-69; a : i batte 
Sinudyne 96-85; a Vicenza: Canon 
batte o 80-77; a Bologna: Alco 
batte Snaidero 95-77; a Napoli: 
Sapori batte Fag 62-59. 

s punti 14; Forst e Sinudy-
ne 12; i ; , 
Canon e Sapori 8; Snaidero e Bri -
na 6; , Alco, P 4; Bril l 2; 
Fag 0. 

Superat o i l Lecce nel derb y pugliese : 1-0 

l Bari si impone 
ma soffre per  82' 

Io vittoria siglata dall'acquisto di novembre Troia 

: a ) al 
37' del secondo tempo. 

: i 6; Cazzola 6, 
Galli 6; Consonni 64-, Spimi 
7, Sciannimanico 6; -
ni 5 (dal 28' s.t. , s.v.), 
Giannattasio 6+, a 7, 

o 6+, o 6. 12. 
, 14. Ludwig. 

LECCE: a 6; -
so 6, Loseto 6+; i 
6, o 5, i Somma 6; 

a 6. Zoff 7, -
o 6, Toscano 6+ (dal 29' 

s.t. , s.v.), Nastasio 6. 
12. Amata, 14. . 

: , di -
no 7. 

SERVIZIO. 
, 3 e 

l , facendo affidamen-
to pieno sui due acquisti no-

i della a e del-
la a di Giannattasio 
e . si è o di 

e al pubblico amico (en-
ea 23.000 i sugli spalti) 
in un y o di agoni-
smo ed emozioni, che vedeva 
di e il Lecce che, al pa-
i del , non nasconde le 

e ambizioni di . 
La a è stata combattu-

ta a tutto campo e con -
quenti cambiamenti di . 

l , , ha dovuto a-
e ben 82 minuti a 

di e t e il 
vantaggio con un bel gol di 

. La e è a da 
una punizione battuta dallo 
stesso ; il pallone, -

tuto dalla , è stato in-
o dt Giannattasio che 

l'ha passato a o che, 
dalla , ha o al 

o a leccese; la 
difesa salentina ha pasticcia-
to un po' e così il -
to , lesto e , ha 
infilzato il pu o -
bocchia. , 

i leccesi hanno 
o a lungo (secondo 

o a si a valso di un 
o pe e la palla 

ed a anche in , 
ma all'85' o potuto pa-

e con Nastasio che, 
vincendo un o con 
Spimi, ha saltato tutta la di-
fesa e e con a ha 
scagliato la a a 

o l'angolo o di -
cini; il pallone è andato a fa-
e la a al palo, e 

i a già battuto. 
Nel o tempo, va notato, 

i i hanno quasi -
to l'obiettivo della a 
con o che di testa al 
6' ha o a , -
cogliendo un s di -
ni. a e leccese e al 
tentativo di Nastasio di cui 
abbiamo o , si so-
no distinti o e ad-

a il o Loseto 
, ex del , che ha 

fatto una a molto pole-
mica) i quali in più occasioni 
hanno tentato di e la 
attenta difesa , senza 

. 

Gianni Damiani 

Onest a partit a del Riccion e che merit a i l par i (0-0) 

 «in bianco» 
il  solido

Qualch e difficolt à nell a ripres a per la capolist a del giron e 

: ; Cantelli. 
Schlano; , , 
Cioncolini; , Canna-
ta, , Galletti, An-
geloni. (12.o , 13.o Lau-

, 14.o . 
: ; , 

; , Gibel-
lini , ; Colombini, 
(dal 42' s.t. , -
nesi, , Zanon, -
nazzi. (12.o L 14.o 

. 
: n di Opicina. 

, 3 e 
 in bianco fra

cione e  al termine di 
un incontro che non ha mol-
to entusiasmato il  folto pub-
blico presente sugli spalti.

 che era molto atte-
so alla prova dopo te brillan-
ti prestazioni che gli avevano 
permesso di raggiungere so-
litario  la vetta della classifi-
ca, ha confermato un solido 
impianto di squadra con una 
validissima linea di centro-
campo, nella quale fanno spic-
co il  mediano BeUotto e il  re-
gista Zanon, ma anche deno-
tato una carenza in fase di 
realizzazione ed alcune incer-
tezze in difesa. 

 parte il
con una onesta prestazione, 
non ha per nulla sfigurato, 
mettendo ripetutamente in dif-
ficoltà, specie nel secondo 
tempo, i più quotati avversa-
ri. Oltre a  e Galletti, 
tradizionali punti di forza del-
la compagine romagnola, si è 
messo in evidenza l'ultimo ac-

l quisto, Gannata, 

'  Ora, un po' di cronaca. Nel 
primo tempo parte di slancio 
il  che già al 5' su pu-
nizione con Blasig obbliga 
Garzelli ad un difficile inter-
vento.  i canarini, 
che creano altre « pericolose 
occasioni sotto la porta del 

 all'8'  con Bellinazzi 
e al 13' con Zanon e al 15' 
con Blasig, la cui conclusio-
ne viene deviata in corner. 

 in questa fase 
non riesce ad organizzare una 
valida risposta e solo di rado 
si affaccia in area avversaria, 
sempre comunque con scarsa 
efficacia, se si esclude un pe-
ricoloso tentativo di Galletti 
al 33'.  primo tempo si con-
clude con un  in ca-
lando. 

Alla ripresa delle ostilità, il 
 rompe ogni indugio 

e si proietta in avanti facen-
do correre grandi rischi alla 
porta difesa da Geromel. Al 
secondo Galletti al 9' Angelo-
ni. al 10' Galletti e all'ir  Vac-
cario si producono in tenta-
tivi che solo per errori degli 
attaccanti non si trasformano 
in reti. 

Nella seconda parte della ri-
presa il  tono della partita sca-
de e nessuno dei due conten-
denti riesce a rendersi peri-
coloso, se si eccettuano un 
gol annullato a Colombini per 
fuort gioco al 26' e un calcio 
di punizione di Blasig allo 
scadere del tempo, che obbli-
ga Garzelli a sfoggiare tut-
ta la sua bravura. 

I. d. e. 

A: raggiunto il  Sant'Angelo 
B:  (pareggio) alle strette 
C: Catania più saldo in testa 

 S. Angelo
è uscito imbattuto anche 
dal campo di Bolzano, a 
conferma che ta matrico-
la di lusso del girone A 
è ormai in grado di com-
petere con le migliori per 
la promozione.  que-
ste l'Udinese, che batten-
do il  ha raggiun-
to il  S. Angelo in cima 
alla classifica. 

 gli altri  risultati 
da segnalare i successi del 
Venezia e del
(rispettivamente sullo Ju-
nior Casale e sulla Solbia-
lese) che rilapciano in 
classifica lagunari ed emi-
liani, mentre all'ordine del 
giorno dell'ottavo turno va 
messa la Clodia Sottoma-
rina, che è andata a vin-
cere a Vigevano e che 
grazie ai due punti con-
quistati, si porta in otti-
ma posizione di classifica. 

Si è rifatto tiro il
(a spese della
mentre continua a delu-
dere il  (stentalo 
pareggio a Vercelli), una 
squadra che sembra ben 
lungi dal recitare quella 
parte di protagonista che 
molti le assegnavano al-
l'inizio  del campionato. 

Nel girone B acque in 
sommovimento.
na . ha paregigato a
cione (e non è certo ri-
sultato clamoroso), ma lo 
Spezia non s'è fatto im-
pressionare dalla Torres, 
mentre il  è anda-
to addirittura a vincer* a 
Giulianova.  poiché il 
Grosseto ha fatto suo con 
facilità l'incontro con la 
Novese (mentre il
no è stato costretto al pa-
reggio casalingo con la 

 ecco che la mu-
ta degli inseguitori della 
capolista si è fatta sotto, 
tenendo apertissimo il  di-
scorso della promozione 
che il  con i suoi 
recenti «exploit» sembra-
va avesse intenzione di 
chiudere al più presto.
subito dietro incalza la 

 tn attesa di tem-
pi migliori, mentre il  Giu-
lianova sta rotolando in 
modo preoccupante verso 
le posizioni basse della 
classifica. Ancora una 
sconfitta per il  (ma 
dove vanno i toscani?) 
mentre il  Chìeti (pareggio 
a  sta tentando 
di rimontare. 

Utile pareggio per il  Ca-
tania a Trapani, che con-
sente agli etnei di mante-
nere solidamente il  prima-
to, tanto più che il

sina è caduto inopinata-
mente sul campo di Cro-
tone. Avanza però il  Ba-
ri  (che, dai e dai, è fi-
nalmente riuscito a batte-
re il  ) e mantengono 
le posizioni il  sempre più 
sorprendente Benevento 
(pareggio in casa con il 

 e il  Siracusa (un 
punto d'oro ad Acireale), 
mentre la sconcertante 

 sembra abbia vo-
glia di tornare in lizza 
(vittoria sulla Turris). 

 finalmente esplosa la 
Nocerina (quattro a zero 
al Cvntia Gemano), che si 
sta avvicinando a grandi 
passi alle posizioni di te-
sta.  gli altri  risultati 
da sottolineare it succes-
so del  sulla Sa-
lernitana, del Sorrento sul-
la Casertana. 

Carlo  Giulian i 

1-1 nì\'« Ardenza » 

Botta e 
risposta 

tra o 
e e 

: o (L) al 
2' del o tempo, à 

) al 3'. 
: ; , 

Giulianini; , -
. ; , Lom-
i (dalla -

telli) , , -
ni, . 12.o Tuccella, 
14.o Zanoli). -

: ; Zanella, 
; Vinazzani, , 

Vitali ; Cini, , -
zani, i (dal 19' p.t. -
lucci), i (12.o -
vi, 14.o . 

: Lops, di . 
DAL CORRISPONDENTE 

, 3 e 
La e a a gio-
e in dieci uomini pe  set-

tantacinque minuti di gioco 
in seguito alla espulsione di 
Zanella avvenuta al o 

a del o tempo -
to fallo su o e -
teste o ) è -
scita egualmente a e 
un o punto sul temi-
bile campo . Va 
aggiunto che ai i è 
venuta a e appena cin-
que minuti dopo l'espulsione 
del o o o 
della mezz'ala i

a in uno . 
Quando si o que-

sti due episodi che -
o o la a su un 

piatto o a chiunque 
avesse o un minimo di 
calcio o il

a già sull'1-1 a seguito di 
una botta e  avvenu-
ta quando a le e 
stavano o le
tive . La a e pe
il o cadeva infatti do-
po solo due minuti di gioco 

e a una e di i 
scambi al limite a av-

a a i e -
dello e che questi  fe-
licemente a e da so-
lo davanti al e con un 

o o e . 
Non passa un minuto e la 

e metteva tutti d'ac-
o con una bella e di 

à che spintosi in avan-
ti a in e in o 

s da a del o 
. i i di un 

uomo e i a  le 
e pe  il o -

tunio capitato a i gli ospi-
ti si chiudevano in una dife-
sa e ed elastica nelle 
cui maglie l'attacco -
to finiva malamente con il 

. Anziché, infatti, a-
e il gioco a ventaglio pe

e a e la supe-
à a gli -

to si ostinavano pe  tutto lo 
o a e la palla al 

. 
Nella a da ' 

un bel colpo di testa di -
chiolo al 4' i di poco se-
guito da una bella a di 
Vitali che a alzava in 
angolo; al 13' una mezza -
vesciata di i che lam-
biva il palo. o allo sca-

e del tempo  il o 
mancava una a occasione 
da e con i che di 
testa spediva o del-
la e a e battuto. 

r. b. 

SERVIZIO 
, 3 e 

s è bastato quel su-
n di b e — che 

a chiuso il match con un bot-
tino di 44 punti — pe  mette-
e in ginocchio una t che 

non a o quella vista e 
applaudita o . 
Quella di oggi a Cucciago non 
è stata una a splendida, 
giocata con o e tecnica a 
livello di « show » , 
come invece qualcuno si aspet-
tava. 

e s — incon-
o a le due « e » candi-

date allo scudetto — ha lascia-
to la bocca un po' , poi-
ché la compagine di -
no non si è a pe  quel-
lo che e vale. e 
non ha sbagliato chi diceva 
che la a a a-

e o i campioni 
di Gamba senza alcun e 

. 
La t invece è a 

molto , , 
a al massimo ed im-

a . 
Cosi pe , in salute 

fisica, , felice di non 
e a fatica in 

questa a e di una sta-
gione o lunga, non è sta-
to assolutamente difficil e li -

e la , t che 
miste  Gamba temeva assai. 

a poco a del match: 
« Vince chi sbaglia meno, o 
chi e a fa e di 
più o ». Aveva dun-
que e Gamba. La t 
ha sbagliato moltissimo e lo 

o è finito 83-69 pe  i 
. 
e e che b , 

con i suoi 44 punti (22 su 
30) è stato il e -
nista della . L'ame-

o non ha o la -
a di nessuno; ha o 

da qualsiasi posizione, con bel-
lo stile, da autentico campio-
ne, insomma, quale egli è. 

e è stato e a man-
e in « til t » una t che 

e a già in «tilt» 
anco a di e sul 

.  la à il 
o tempo è stato abbastan-

za o (42 a 33 pe  la 
. 

Scontate le : -
, a 

, a (poi -
ghel), i e -

. e -
vosa la t che, a , 
si vede ingiustamente appiop-

e dai i Albanesi e 
Solenghi falli inesistenti. -
dicoli i due falli a o del 
pivot . e i 
i due falli « i » a -
cati. 

e gioca in tutta à 
(18 punti nel o tempo) 

e in , a suo piace-
, a che, solitamente, ha 

e o bene il b 
avendo lo stesso passò. «Tau» 
appiccica a al biondo del-

s , ma la musi-
ca non muta. d è im-
bambolato e inghiotte cane-

i . Stesso o pe
, a e . 

l secondo tempo ' (al 5' 
50-37, al 10' 58-44, al 15' 71-51) 
è un monologo dell s (ot-
tima la difesa con n e 
Zanatta) o meglio di . 
Ogni tanto fa qualche cosi-
na n o di falli ) 
che , ma non eccessiva-
mente, della confusa a 
di . L'unico della 

t che non ha deluso è 
a ; il finale è stato 

o commovente o 
i a a e minuti e 

mezzo). Sei meno a -
, lucido solo nella a 

. a Gamba alla fi-
ne: o chiesto ai i di 

e come se fosse - un 
match da finale. La , 

, ha o l'in-
o sotto gamba. E ciò lo 

ha pagato o ». 

Pino Beccari a 

/ milanesi in svantaggio trovano il modo di rimedia-
re - Fermati i lunghi, cala Me Milieu e svetta Hughes 

* * 

ss* 

'^ 
„s^ v 

Ki m Hughes , mattator e ier i con -
tr o la Sinudyne . 

: Benatli. l 10, 
Brumali ! 20, lluglies 21. Blan-
in i 22. Frrracin l 21, Vecchlallu, 

. Uorlenghl. 

: Albonlco 2, Valenti 2, 
i 12, n 31, Sera-

fin i 18. U 1G, Violante, 
Toninias-siiil, Benelli, . 

: e e Cagndzzo di 
, i , 

NOTE: Palnlldo al completo. 4 500 
spettatori. o 5.800 000. Gio-
catori usciti per  5 falli : Albonlco 
della Sinudyne. Tir i liberi : -
centi 6 su 10; Sinudyne 9 su 12. 

, 3 e 
Se lo o e con 

il e a i e 
un o fiocco o al 
collo e . Sulla 

e a ave stmpato: 
« sono il o della classe ». 
Si chiama Tom , è 
alto 2 i e 10 cm, è costato 
tanti di quei milioni che han 
fatto fatica a , ma og-
gi, pu  avendo segnato 31 pun-
ti , non è o a e 
la Sinudyne alla . 

 bolognesi sono stati scon-
fitt i 96 a 85 i non 

o al meglio della condi-
zione. Anzi, al 15' del o 
tempo, più d'uno s'è o 
le mani davanti agli occhi pe
non e quello che succe-
deva in campo.  milanesi 

o ave o com-

Battuta di misura la ùuco f#0-77J 

a Canon prevale 
nel «match» veneto 
/ mestrini, in vantaggio al termine del primo tempo, «bru-
ciati» nella ripresa  Partita fallosa e arbitraggio lacunoso 

G4NON: t 13, Carrar a 12. 
i 5. Christian 24, Bufalin i 

2, Barbazza, Gorghetto 10, Frez-
za, . Spillare 14. 

: Bertin l 8. Quinavalle 15, 
a Costa 1. Cedolini 12. Gor-

ghetto. Villalt a 21, r  18. 
o 2, Pascucci, e Stefani. 
: Giovanni e o 

Ugatti di Salerno. 
NOTE: spettatori 3000. Usciti per 

5 falli : Villalta . Bertini , Spillare. 
Bufalmi , Carraro . 

SERVIZIO 
. 3 e 

, a a tonda, non ci 
è o che in questa bat-
taglia in famiglia abbia fat-
to eccessivo spicco lo o 

! E* o infatti 
o che i due quintetti vene-

ziani, una volta i di 
e sul campo, -

vano ogni « e » con-
e psicologica pe

i tutti sulle « ne-
spole » da i vicen-
devolmente nel - o della 
lotta. Sulla calda scia di que-
sti i si aveva un av-
vio spietato con o con-

o di colpi , plateali 
spintoni e acidi battibecchi, 
il tutto agevolato da una col-
lezione e di i -

. 
, un autentico ma-

a che nulla aveva a che 
e con il basket . n 

questa autentica a -
vosa la o , con 
un passo più veloce degli av-

. a i subito in 
testa (al 5' 18-7) ed insiste-
va mettendo un po' in i 
la difesa della Canon, la 
quale a , nei suoi più 
lenti  falliva banal-
mente molti . Al 10' 

a i biancoblù in vantag-
gio pe  28 - 18. Al 15': 38 - 26 
con dodici punti avanti -
scivano a e un cenno 
di o dei , pe

e questo o tem-

po in testa pe  46 - 37. 
Nella a si aveva un 

andazzo un po' più o 
e la Canon cosi si -
zava meglio e in pochi mi-
nuti « a » il vantaggio 
della , tanto che a 7' dal 

e a in testa 69 - 63. 
Nell'incandescente a 
finale il basket a -
by. tuttavia la e espe-

a della Canon aveva la 
a cosi da e a 

e a e il « -
bile » match 80 - 77. . 

Marino Marin 

Venerdì a Milano 

Arcar i contr o 
il portorican o 

Papo Vill a 
. 3 novembre 

Bruno Arcan si npresenterà ve-
nerdì al pubblico milanese dopo 
sette anni. l suo ultim o incontro 
nel capoluogo lombardo avvenne 
infatt i il 5 dicembre 1967 e pro-
pri o al Palalido. n quell'occasio-
ne egli battè il negretto x -
ter  ai punti . Questa volta, dopo 
una lunga parentesi di campione 
prim a d'Europa e poi del mondo, 
Arcar i se la vedrà con il portori -
cano Papo Villa , elemento che si 
è messo in luce con un pareggio 
con il fortissimo mulatto' messica-
no Zuniga, che ha due v>'tori e su 

h Pat , un successo 
prim a del limit e contro o l 
Cid. una onorevolissima sconfitta 
ai punti contro Clyde Gray. che è 
stato il più valido antagonista di 
Napoles fra i pesi welters aspiran-
t i alla corona mondiale. Papo Vil -
la non ha mai perduto prim a del 
limite , nemmeno per  ferita. 

Un avversario pertanto che può 
dar  vita ad un valido combatti-
mento con Arcari . 

pletamente ogni capacità -
ziocinante. i aveva sba-
gliato e i di seguito, lei-
lini si faceva e sullo 
scatto o da Antonelli e 

, dimenticato da tutti, 
andava a i i palloni 
quasi all'altezza del -
campo. . » 

n due minuti il punteggio 
di 29 a 26 pe i si 
mutava in 38 a 29 pe  la Si-
nudyne. a la -
zione al e della -
tita di Cantù con la . 

o Faina, , ha 
chiesto il minuto di sospen-
sione e ha chiamato i suoi 

. Sessanta secondi di 
fìtto conciliabolo e la a 
ha cambiato volto. e 

a e . Qualcuno 
ha obbedito e i ha 
vinto la . 

Sì, è la a si è de-
cisa al o della lunetta. 
 bolognesi che hanno i o 

punti di a nei lunghi (Se-
, n e i 

messi insieme fanno 6 i 
e 22 ) sono i 

o quando i ha 
giocato sul suo . 

, o a , ha 
fatto quel che ha voluto con-

o , e i ha 
o le e di 

. 
Colpita là dove o non 

si aspettava l'attacco la Sinu-
dyne non ha o e ha sco-

o i suoi limiti . -
tutto in difesa dove -
ti a a più o 
del pu  svagato i e 
dove n fa tutto -
ché e . Te-
nuto conto che i è len-
to e Albonico non ha più gam-
be pe e gli spazi, 
pe i non è stato 
difficil e e lo svan-
taggio e . 
- a è stata anche la 

e di : -
ciso in attacco (9 su 12) è 
stato o in difesa sull'a-

o dei bolognesi. Lo 
ha o , sen-
za e falli inutili , lo 
ha anticipato ogni volta che 
il gioco lo a e pe
buona e della a lo 
ha o inoffensivo. 

Chiuso lui, della Sinudyne 
a ben poco.  cui -

chi ha o fiducia, e -
matti si è o a inven-

e . Su i va 
fatto un o a . An-
che oggi ha o indeci-
sione e a di , ma 
è 1 anche . 

e ha fatto Faina a con-
i fiducia nel o tem-

po e a o nel secondo, 
nonostante il e -

o di molti, quando la fati-
ca gli e alzato le -
centuali di e e abbassa-
to notevolmente il già malan-
dato . 

i ha o pe
questo cambio, ma è stato 

o e a questa deci-
sione che ha potuto e un 
ottimo finale di a e, tut-
to sommato, e dai qua-

a minuti di gioco con un 
bilancio positivo. i m -
ghes si è già detto: i suoi ca-

i hanno o la -
tita. a o 17 , -

o 6 cationi e o 
10 i su 14. 

Una a - e 
quella di oggi pe -
ti , e sconfitte consecutive 

e o o -
vi danni. La a ò ha 
saputo e e ha o 
il meglio di quello che oggi 
può . 

 la Sinudyne a un po' 
l'esame di ammissione alla

a conventicola d e l l e 
« i »: ha " con una 

i mezza a e 
senza , pe  il mo-
mento lo o ha detto 
a bocciata ». 

Silvio Trevisani 

Sconfitt i i reatin i (84-83) 

o 
di un punto 
sul Brina 

: Ornat i C. . 
Orrat l r . 9, Jara 33. Tripp a X. 

. raprtt i S, Guidali 14. 
a 1. V r m n r . Catrlhnl . 
: Sitarmi . Stagni 4. Vrn -

dnnfnf 9. l 3*. Granari 
15. l C. O r i m i . Ba*tia-
twni 2. Alttthelli . Zampolini . 

:  ed Esposito di 
. 

: Brin a 1S sm 18; -
Ml«wittr n 9 ira 14. 

. 3 novembre 
a o l'ha spuntata 

per  il maggior  volume di palloni 
giocati- Jura e Cripp a hanno spa-
droneggiato sotto le plance profit -
tando dell'opaca giornata dei lun-
ghi reatini . i e Vendemmi, 
apparsi ben lontani dallo standard. 
Ed il fatto che Celioni e y 
siano stati i miglior i rimbalzisi i 
di casa la dice chiara sulla condi-
zione di inferiorit à in cui la Brin a 
è venuta a trovarsi . l punteggio 
per  il vero non ha mai pesato ec-
cessivamente né da una parte ne 
dall'altra , in quanto y e 
Gennari si sono incaricati di far 
quadrare il conto quanto più pos-
sibile. 

a o ha poggiato in-
teramente il suo gioco sull'ameri-
cano Jura apparso incontenibile e 
su Oergati P. preciso dalla media 
distanza. 

Nella ripresa tocca alla Brin a 
prendere il largo. Jura appare fre-
nato da tr e fall i a carico, mentre 

, Gennari e Orion i ini -
ziano una sagra di canestri che la-
scia pi e vedete un finale a favore 
dei colori di casa (massimo vantag-
gio sette punti) . Tuttavi a la Bri -
na non riesca a mantenere il co-
mando delle operazioni e perde 
gradatamente il capitale accumu-
lato. 

IBP-Bril l 78-73 

Stroncate 
le ambizioni ì 
cagliaritane 

: Villrtti . Ferrilo . i 
11. Serra 12, V  8. Nizza 9. 

i 4. Suttr r  39. Non en-
trati : o e . 

: Quercia 33. i 15. To-
rnassi 6. o 2, Corno 3. -
rhin , Sorrnvin 36. Fervuti 4. 
Non entrato. . 

: Soavi di Bologna e l 
Fiume di . 
NOTE: tir i liberi : per  il Bnl  9 

su : per  la  BJ». A su 6. Usciti 
per  cinque falli : e i e -
relli . 

. 3 novembre 
(r . r. ) a P a ha colto 

un «access o a sorpres a ' contr o i l 
Bri l l Cagliar i e sai risaltato  non 
c'è nulla da dire. 

Con questa «confitta i Cagliari-
tani danno forse definitivamente 
l'addìo alle speranze, inizialmen-
te fondate, di battersi per  una 
delle prim e sei poltrirne . o 
commesso ttn peccato di presun-
zione, che coinvolge tatt i indistin-
tamente fin campo e fuori) , e la 
pi esmuione. rome è accadalo og-
gi. si paga a rar o prezzo. 

Eppure per e i e compa-
gni le cose, dopo an certo affan-
no iniziale, si erano messe subito 
bene, tanto da andare al riposo 
con nove ponti di vantaggio (45 
a , divenuti poi undici al 
terzo della ripresa (53-43). a 
propri o quando credevano oramai 
di stravincere si sono deconcen-
trat i al punto di perdere ben tr e 
palloni in trenta secondi. 

 solo e i cercava di sop-
perir e a tanto marasma, ma era 
costretto a gravarsi di fall i ed a 
uscire definitivamente a 13*31"  del 
sfrondo tempo. o la fonte 
del gioco, ai romani non è resta-
to che marcar  bene Sutter  (l'u -
nico che tentava le conclusioni)
i l gioca era fatto. -

Alco-Snaider o 95-77 

e s 
è grande 
ma è solo 
: e Vries 33. Bene» fil i 33. 

Caglieri 8. Viola S. Arrigon i 13. 
Giauro 15. Biondi G. . 
Orlandi . Albertazzi. 

: a 3. Pierri c 8. 
Giorn o 8. raschini . Malagol i 14. 

e s 36. Cagnazzo 3. Bai-
sizzo. Natali " , e Vedove. 

: Carmina e Giuffrida . 

. 3 novembre 
(g. m > - e e -

niels è un grandissimo giocatore, 
ma il suo apporto individual e con-
diziona troppo il gioco dell'inter a 
squadra, cosi anche oggi la Snaide-
ro è stata seccamente sconfitta dal-
l'Alc o «95 a 77). Praticamente non 
c'è stata gara. 

Gran partenza . che 
addirittur a a! 13. conduce per  34 
a 12. a velocità dell'Ateo e gli 
schemi che quel marpione di Ni-
koli c ha saputo impostare danno i 
frutt i sperati. e s è abba-
stanza centrato nel tir o e riduce 
10 svantaggio, per  cui al termine 
del tempo i bolognesi sono in te-
sta di soli 10 punti (46 a 36). 

o della ripresa è favorevo-
le agli udinesi che riducono io 
svantaggio: 48 a 43 al 3'. succes-
sivamente e Vries si carica di 
quattr o fall i e c'è un po' di spa-
vento fra gli uomini , 
che però si riprend e subito. An-
che i giovani Benevelli, Giauro e 
11 regista Caglieris (oltr e all'ec-
cellente e Vries) si fanno sentir» 
e o allunga vincendo netta-
mente. 

La Sapori vinc e 62-59 

a il colpo 
(ma di poco) 

la Fag 
FAG: Fucile 33. Andrews 13. Gof-

fi 4. a 4. Scodavolpe S. 
TrctWa n 3. i non entrato, 
Erric o P 3. o 6. 

: Sen<i non entrato. Cec-
cherini 0, Franceschini . Bar-

'  lacchi 4. Ginsterini 5. Johnson 
19. fiorone 13. i non entra-
to. Cosmelll 10. 

: Burcmlch di Venezia 
e Brunell i di Trieste. 

. . 3 novembre 
<g. s ) - Poco è mancato che 

da Napoli non venisse fuori sta-
sera il risultato a sorpresa. 

'  otato indubbiamente rincon-
tr o miglior e disputato dalla Fag. 
che «tasrra, con altr i arbitri , a-
irebbe potato raccogliere la sua 
prim a vittori a e far  scomparire 
l'unic o zero che ancora compare 
in classifica; ma. come detto. 
ha trovato dei signori Burcevich 
e Brunell i in serata nera che ne 
hanno combinate di tutt i  colori, 
falsando quasi il risultato . o 
un prim o tempo ne bello né en-
tusiasmante. che aveva visto una 
leggera supremazia degli espiti. la 
ripresa incominciava con  napo-
letani che partivano decisi e Bette 
spazio di 3' accorciavano -
mente le distanze. 

n queste lasso di tempo, dal V 
al 14'  napoletani s f ibra i a— 
far  loro  risaluto: giocavano con 
velociti e prudenxa. mentre gli 
ospiti apparivano affaticati : sua 
rimediavano con la maggior  e-
speriesna. Cosi si giungeva al V 
dalla fine con le squadre n pa-
rit à (58-58) col risultate aacerm 
tutt e aperte: Barlurch l raceva 
centro eV-58, col pubblico che -
diava a squarciacela  propr i be-
niamini e pece dopo erano dee 
tir i liber i di Fucile: ne falliv a uno 
*  saltava il pareggio per  1 tesasi 
Bvupleauentarl, 

ttèSkté4 ^ ^ a M à a m ^ 


